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I Cavalieri Gerosolimitani e la fine dei tempi in un antico documento novese 

Chi si avvicina per la prima volta alla storia degli 
ordini religiosi militari fatica, inizialmente, oggi come 
nel passato, nella loro distinzione:  

Templari, del Santo Sepolcro,   Teutonici, per limitarci 
ai più antichi fondati tra XI e XIII secolo, epoca che 
vide, già ̀alla metà circa dell’XI anche la fondazione, a 
Gerusalemme, dell’ospedale (Ospitalieri) di San 
Giovanni e la nascita dell’Ordine – tra i più antichi di 
quelli appena nominati – detto appunto, in origine, dei 
Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme.
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Gli appartenenti ai vari ordini militari erano indicati poi 
tutti indistintamente come cavalieri, nonostante che i 
cavalieri tra loro fossero in numero limitato e gli ordini 
tutti si distinguessero al loro interno in varie gerarchie.  
Oltre a ciò, molto si è frainteso anche sulla loro natura 
giuridica: non monaci ma laici viventi al modo dei 
religiosi, secondo la Regola agostiniana, che era poi la 
norma nel Medioevo in un certo tipo di istituzioni, gli 
ospedali per l’appunto, dediti ad attività̀ assistenziali. 
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Venendo dunque ai nostri Cavalieri, detti anche 
Cavalieri di Gerusalemme o Gerosolimitani, 
dalla loro prima sede e poi di Rodi, di Cipro, a 
ripercorrere il loro girovagare nel mar 
Mediterraneo all’indomani della caduta di San 
Giovanni d’Acri, avvenuta nel 1291, ma più 
frequentemente indicati come Cavalieri di 
Malta o Melitensi, dall’isola, l’ultima, che li 
ospitò per quasi trecento anni dai 1530 al 1798 
circa. 
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Chiamati ancora di San Giovanni o Giovanniti per 
la devozione a San Giovanni Battista e, in ultimo, ma 
non certo per l’ordine cronologico di comparsa del 
termine, detti anche, genericamente, ma più 
indicativamente per noi, Ospitalieri, anzi, talvolta, 
anche indicati collettivamente come l’Ordine 
dell’Ospedale, se non proprio identificati come 
l’Ospedale per antonomasia. 
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Iniziano la loro attività nella prima metà dell’XI secolo a 
Gerusalemme con la fondazione dell’ospedale di San 
Giovanni Battista. 
 I Gerosolimitani declinarono molta della loro energia 
iniziale all’assistenza dei pellegrini, principalmente – 
perché collegata alla loro presenza là e alla difesa di quei 
luoghi – di quelli diretti in Terrasanta.  
Così facendo, assolsero a un’attività, quella dell’ospitalità 
verso i viandanti, ma anche verso i poveri senza fissa 
dimora, esclusi da ogni solidarietà familiare e sociale, che 
del resto da quest’epoca connotò a lungo, per secoli, ogni 
tipo di istituzione a carattere ospedaliero. 
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Tra le città, quelle segnate dalle più antiche 
testimonianze dell’attività dei Cavalieri, 
troviamo forse prima fra tutte Genova (1156), 
seppure la Liguria tutta sia come si è 
accennato, tra tardo Medioevo e prima età 
moderna, un susseguirsi di luoghi di 
accoglienza da Nizza a Sestri Levante, 
attraverso Albenga, Finale Ligure e Savona, 
per limitarci ai centri demici più importanti.
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A metà Quattrocento, a testimoniare la fortuna 
dell’Ordine da una parte, e la necessità dall’altra, di 
predisporre luoghi di accoglienza anche su piccole 
arterie minori, d’innesto alla Francigena, sappiamo 
della fondazione di un ospizio nel castello di Volpaia, 
nelle vicinanze di Radda, fatto erigere da un nuovo 
proselito gerosolimitano, un certo ser Pietro di ser 
Lorenzo. 
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Se la via Francigena in Toscana, che lambisce 
il Chianti sino a Siena e poi prosegue per 
Roma, è sicuramente il tramite viario più 
importante e sede di luoghi di ospitalità legati 
alla diffusione dell’Ordine Ospitaliero – basti 
pensare alle importanti commende senesi -, 
risultavano importanti tuttavia nell’assetto 
regionale del l ’Ordine anche le vie di 
comunicazione per così dire trasversali.
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Anche nel Veneto, a partire da Verona dove la presenza 
gerosolimitana è testimoniata dal 1178, l’Ordine era 
sicuramente oltremodo rappresentato. Ospedali e 
commende veneti sono indicati situarsi, parte sulle 
antiche vie romane e parte lungo la linea dei 
collegamenti pedemontani, a Verona, a Vicenza, a 
Treviso, nonché sulle principali vie di comunicazione con 
la Germania, su importanti vie d’acqua, come Padova, 
mentre Venezia, sul mare, sarà sede dei Cavalieri dal 
XIII secolo per divenire poi uno dei più importanti priorati 
dell’Ordine. 
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I Gerosolimitani sono presenti nella nostra provincia dalla 
fondazione della città di Alessandria. 
Siamo nella seconda metà del XII secolo e già si sente il 
nome del Cavaliere Guasco dal cui antico ceppo discese 
il Cavaliere Scipione Guasco immortalato dalla penna di 
Torquato Tasso che lo ricordò morente sotto le mura di 
Gerusalemme. 

Né solamente discacciò costoro  la spada micidial dal 
dolce mondo, ma spinti insieme a crudel morte foro  
Gentonio, Guasco, Guido e ’l buon Rosmondo.    Or chi 
narrar potria quanti Altamoro n’abbatte, e frange il suo 
destrier co ’l mondo? chi dire i nomi de le genti uccise? 
chi del ferir, chi del morir le guise?  

(Gerusalemme liberata canto XX)
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Guasco
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Dal Pozzo
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Ma prima di vedere chi 
erano i Gerosolimitani 
nel nostro territorio, 
esaminiamo il curioso 
documento per il quale 
ci troviamo qui…
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Universi et singuli s[igno]ri principi potenti, baroni, 
conti ciaschaduno fidelle 
christiano. Noi maestri di rode de l'ordine 
jeresolimitano per la presente significhiamo havere 
novamente ricevuto littere da li nostri espositori li quali 
continuamente per nostra salute e di ciaschaduno fidel 
christiano ne la parte di babilonia teniamo ne la quale 
sia si contiene como occorrendo l'anno del 1554 ali 
23 di magio ne' la estrema parte di babilonia in una 
città chiamata in hebreo Bracham 
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la quale cui provincia si adomanda colorsa di una villiss[im]a 
dona de stirpe incognita chiamata lachas naque uno fanciulo 
oscuro e tenebroso ne del padre se sa alcuna noticia, lo 
aspetto del quale no è bruno si neigro, la facia soa è oribile 
co' li denti acuti a uso de gatto contra ogni ordine e ha li 
ochii fagosati et spaventosi, et como essi espositori narrano 
he' magior de la comune statura de li altri bambini e 
narrano ancora che in capo de giorni otto comencio a 
parlare perfettamente di sorte che era interse da ogni 
persona,
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annuntiando al populo esser vero figliolo de dio e il 
vero messia scrivendo gia haverlo veduto andai como 
sole ogni puto de eta de anni cinque como nella 
natività soa del detto bambino se li producano varii 
segni perchè nascendo il detto bambino nel tempo 
chiaro subito si obscuro il sole e se li ven ... . In quel 
loco tenebrosa obscurita in tanto che di poi per spacio 
di otto giorni non parve in quelle parte di babilonia ni 
sole, ni luna, ni stella alcuna, a ben che le arie 
chiareza seno non perho sino al presente e ridocto alla 
pristina chiarita.
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Si avisa como hano inteiso da li habitatori di quelle 
contrade la note seguente del nasimento del detto 
bambino defondere e torto sopra dela prebre e subito 
fu veduto altri stupendi segni in quel tempo fra li quali 
il giorno seguente piovere per un giorno mana e 
prede preciose furono ancora veduti volare serpenti 

 orribilissimi per larie hanvendo domandato al predetto 
che fosse la cagione.
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Rispose le pietre preciose significano eterni gaudij 
ch'haverano li soi elleti nel altra vita, li serpenti denotano li 
martirij e tormenti di eterna dannatione ne la quale sarano 
perpetualmente constituiti e dannati li homini e done chi 
sarano stati rebelli e contrarij a soi precetti e comandamenti. 
In quella medesima sua natività con grandissimo gaudio de 
tuti li ... monti si aperse in nel mezo del quale fu trovata una 
collona meza biancha e meza rossa
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del quale era una scritta de littere hebraijche che in nostro 
linguagio dicevano è venuta l'ora del mio nasimento nel 
mondo, la quale collona li ... espositori mi hano veduto dal 
detto bambino molti stupendi miraculi fare, cioè resusitare 
morti sanare infermi. Illuminare ciechi solo sermone senza 
alcuno altro remedio, e in babilonia hano incomenciato 
adorarlo como figliolo di Idio, a quelle persone fidele cosi 
como infidele che alla soa presentia recusano a credere non 
volendo adorarlo comanda che di crudelissima morte siano 
morti,
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e occisi di sorte che la maior parte mossi da devocione o 
vero da timore in tuto  e per tuto li rendano obedienza. 
Dicono ancora che lui promette di chiarire  alcune scritture 
non inteise e con il parlar suo affermano ancora che uno 
frate di Vitterbori maestro in sacra teologia presta tanta 
fede ali miracoli di detto fanciulo, fu oldita una teribil voce 
la quale essi espositori affermano haver oldito lo 
grandissimo tono e remore. Il quale tuono e rumore 
intendeteno e anonciano che fu oldita per aire per spatio de 
tricento milia preparative di fare honore al mio dileto e 
beati sarano quelli che oldirano il verbo suo. 
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Per la qualcosa li nostri expositori questo oldendo a noi scrissero 
che da molti homini questo fanciulo è creduto è estimato esser 
quello che de nascer e ne la fine del mondo chiamato antechristo 
figliolo de la perditione avanti che a tale volessimo prestar fede 
ne da alcuno scrivere congregato il consiglio del capitolo nostro 
deliberassimo di mandar doi de' nostri fratelli in babilonia li quali 
partiti e tornati trovarno li detti espositori e cercorno co' 
diligentia de intender la verità del tuto, e di poi ritornati a noi 
affermorno le dette cosse esser vere, e haver veduto lo detto 
fanciulo e la detta collona meza biancha e meza rossa e diversi 
altri stupendi miraculi che soria longo l' mio scrivere
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volendo narrare noi tante certificatione devotamente 
ne esortiamo che per Ittalia e altre parte del mondo 
vogliate manifestarle a fidelli christiani tal nova acio 
lassero li peccati e attendino alle bone oppere per 
esser questo manifesto segno che la fine del mondo è 
propinqua e vogliamo permaner fermi e stabili e 
constanti ne la santa fede acio possino goldere quella 
celeste patria per infinita secula seculorum amen.»
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Come mai questo documento è stato ritrovato 
a Novi? 
Se lo chiedono Daniela Cabella, Dimitri 
Brunetti e Simona Ballestrero che hanno 
scritto su Novinostra un saggio su questo 
inedito e curioso documento mai inventariato 
nel passato rinvenuto nell’Archivio Storico del 
Comune di Novi Ligure…
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Primo punto:  
Il periodo storico: 

Nel `500 la storia dell'Europa è segnata dalla 
consolidazione degli stati nazionali e dalla riforma 
protestante.
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La cultura del rinascimento non riuscì ad unificare 
l'Europa perché venne sconfitta dalle lacerazioni 
religiose e dal clima di conflittualità che coinvolse i 
poteri politici.  
Con il successo della Riforma protestante si spezzò 
l'unità religiosa e si operò una frattura radicale 
nella storia dell'Europa. La diffusione del 
protestantesimo si compenetrò con i conflitti politici, 
in particolare nel mondo tedesco. 



Italia, Francia e Spagna costituiscono aree forti del 
cattolicesimo, a partire delle quali la Chiesa di 
Roma organizzò la sua risposta alla Riforma 
protestante.  
La carta politica dell'Europa cinquecentesca 
evidenzia i processi di riunificazione dei poteri e di 
riduzione delle divisioni territoriali connessi alla 
nascita dei grandi stati nazionali; essi guidarono il 
processo di nascita dello stato moderno. 
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Secondo punto:  
La riforma protestante:
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La Riforma luterana ha inizio nell'ottobre del 1517, con la 
pubblicazione delle 95 tesi del monaco agostiniano Martin 
Lutero (secondo la tradizione, affisse sul portone della 
Cattedrale di Wittenberg).  
Attraverso questo scritto, egli si scaglia contro lo scandalo 
della compravendita di indulgenze: è questa un'occasione 
per condannare moralmente anche l'atteggiamento dei 
Papi, che all'epoca vivevano come re, lontano dai principi 
del cristianesimo.
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Il Cristianesimo, secondo Lutero, va riformato sulla base di tre 
principi fondamentali: 
 
1) il libero esame, ovvero la possibilità e la libertà per ogni 
cristiano di leggere e interpretare autonomamente la Bibbia; 
2) il sacerdozio universale, secondo il quale tutti sono responsabili 
della propria fede e non la demandano a nessun altro; 
3) salvezza che dipende solo dalla fede, annullando quindi 
l'importanza delle opere, ovvero le offerte alla Chiesa.  
Il conflitto di Martin Lutero non è più dunque soltanto morale, ma 
anche teologico.  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Il conflitto diventa irrisolvibile con Roma. 
I Principi tedeschi scoprono che è possibile annettere 
i terreni della chiesa che, all’epoca erano un quinto 
dell’intera nazione. 
Altro elemento, poco religioso, ma sicuramente 
importante era dato dal fatto che i Principi e la 
chiesa tedesca non avrebbero più versato i tributi 
(offerte) a Roma. Questo lasciava una enorme 
liquidità al Paese mai avuta prima.
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Terzo punto: 

La paura della Chiesa di perdere la sua unità 
Ovvero le fake news….
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Secondo la ricercatrice Daniela Cabella, nel 1555, anno in cui il 
documento analizzato è stato redatto, la Chiesa era fortemente 
impegnata nella Controriforma (la seconda fase del Concilio di 
Trento si concluse nel 1552 e riprese dieci anni più tardi) e l’attività 
religiosa mirò a combattere più direttamente l’isolamento in cui la 
Chiesa si trovava rispetto alle masse popolari, per avere in passato 
seguito troppo gli interessi delle dinastie e delle classi feudali. Gli 
ordini religiosi e cavallereschi reagirono alle idee di Lutero e Calvino 
e cominciarono ad operare attivamente nei campi dell’insegnamento, 
dell’assistenza e della cura dei malati. Si cercò di promuovere 
un’educazione spirituale delle masse che per tanto tempo erano state 
trascurate. Le riflessioni sul problema della salvezza e le profezie 
apocalittiche sulla fine del mondo, già diffuse alla fine del XV secolo, 
potevano dunque contribuire ad alimentare il bisogno di avere 
maggiori certezze e migliori strumenti per la via della redenzione.
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Il bambino prodigioso viene descritto come figlio di una “dona de stirpe 
incognita” e del “padre se sa alcuna noticia”. Nelle varie leggende 
spesso si tende a non dare notizie precise sul padre per lasciare 
intendere che l’Anticristo sia figlio del diavolo. 
 Il racconto ci fornisce, poi, una descrizione fisica mostruosa: “lo aspetto 
del quale no è bruno si negro, la facia soa è oribile co’ li denti acuti a 
uso de gatto contra ogni ordine e ha li ochii fagosati et spaventosi”. 
Spesso nella tradizione cristiana all’aspetto umano dell’Anticristo sono 
unite caratteristiche mostruose e si insiste sulla sua capacità di sedurre i 
popoli con prodigi e miracoli così da far credere di essere il vero figlio 
di Dio. L’autore scrive, infatti, che “li espositori mi hano veduto dal detto 
bambino molti stupendi miraculi fare, cioè resusitare morti sanare 
infermi. Illuminare ciechi….
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Al termine del documento viene, infine, così 
svelata la vera natura del bambino: “per la qualcosa 
li nostri expositori questo oldendo a noi scrissero che 
da molti homini questo fanciulo è creduto è estimato 
esser quello che de nascer e ne la fine del mondo 
chiamato antechristo figliolo 
de la perditione”.
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Questo documento, se ben diffuso, poteva costituire 
un ottimo messaggio finalizzato al  ritorno all’unità 
della Chiesa in periodi così bui per la fede cattolica. 
Senza l’unità dei cristiani potrebbero aprirsi varchi 
ai diavoli (e ai luterani) anticipando la fine dei 
tempi, come le testimonianze dei cavalieri 
dimostrano. 
Come ho detto, una probabile referenziata fake 
news di 500 anni fa.
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Ma chi erano i cavalieri gerosolimitani del novese 
latori di questa lettera (la carta su cui è scritta è 
genovese ed in uso anche a Novi) e dove avevano 
le loro sedi?
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Anche se non abbiamo tracce di «mansioni» nella 
città di Novi, sappiamo che i cavalieri gerosolimitani 
operavano sia in città che nella zona di Serravalle 
dove si trovavano molte cascine con la santa croce 
dipinta sulla facciata. 
Altre case, alcune militarizzate, sono state 
i nd iv iduate a Sezzadio, Acqu i , Tor tona , 
Montecastello e Alessandria. 
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Per terminare vi elenco, in base al periodo storico, i 
cavalieri gerosolimitani del territorio anche nella 
speranza che qualcuno ritrovi qualche cognome 
noto.
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Grazie per l’attenzione


